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RITO DELLA MESSA CON IL POPOLO



RITI DI INTRODUZIONE

(in piedi)

Quando il popolo è radunato, il sacerdote con i ministri si reca all’altare, mentre si esegue il CANTO D’INGRESSO. Giunto all’altare, il sacerdote fa con i ministri un profondo inchino, bacia l’altare in segno di venerazione e, secondo l’opportunità, incensa la croce e l’altare. Poi, con i ministri, si reca alla sede.

Terminato il canto d’ingresso, il sacerdote e i fedeli, in piedi, si fanno il SEGNO DELLA CROCE.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Il popolo risponde: Amen.

Quindi il sacerdote rivolge il SALUTO al popolo, allargando le braccia e dicendo:

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l’amore di Dio Padre

e la comunione dello Spirito Santo
siano con tutti voi (Cfr. 2Cor 13,13).

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Il sacerdote, o il diacono o un altro ministro, può introdurre brevemente i fedeli alla Messa del giorno. Segue l’ATTO  PENITENZIALE, introdotto dal sacerdote con queste parole.

I formulario:

Fratelli e sorelle,
per celebrare degnamente i santi misteri,
riconosciamo i nostri peccati.

Oppure:

Il Signore Gesù,
che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
ci chiama alla conversione.

Riconosciamo di essere peccatori
e invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Oppure, specialmente nelle domeniche e nel Tempo Pasquale:

Oggi, celebrando la vittoria di Cristo
sul peccato e sulla morte,
siamo chiamati a morire al peccato
per risorgere alla vita nuova.

Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.

Segue una breve pausa di silenzio. Poi tutti insieme pronunciano la formula della confessione generale:

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,

e, battendosi il petto, dicono:

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.


E proseguono:

E supplico la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Il popolo risponde: Amen.

II formulario:

Fratelli e sorelle,
all’inizio di questa celebrazione eucaristica,
invochiamo la misericordia di Dio,
fonte di riconciliazione e di comunione.

Oppure:

Umili e pentiti come il pubblicano al tempio,
accostiamoci al Dio giusto e santo,
perché abbia pietà anche di noi peccatori.

Segue una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote dice:

Pietà di noi, Signore.

Il popolo risponde: Contro di te abbiamo peccato.

Il sacerdote prosegue:

Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Il popolo risponde: E donaci la tua salvezza.


    Segue l’assoluzione del sacerdote (clicca qui).

III formulario:

Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi
e ci riconcilia con il Padre:
per accostarci degnamente
alla mensa del Signore,
invochiamolo con cuore pentito.

Oppure:

Riconosciamoci tutti peccatori,
invochiamo la misericordia del Signore
e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore.

Segue una breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote, o il diacono o un altro ministro, dice o canta le seguenti invocazioni o altre con il Kýrie, eléison.

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, Kýrie, eléison.

Il popolo risponde: Kýrie, eléison.

Il sacerdote:

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, Christe, eléison.

Il popolo: Christe, eléison.

Il sacerdote:

Signore, che siedi alla destra del Padre e intercedi per noi, Kýrie, eléison.


Il popolo: Kýrie, eléison.

    Segue l’assoluzione del sacerdote (clicca qui).

Seguono le INVOCAZIONI Kýrie, eléison, se non sono state già proclamate o cantate con l’atto penitenziale:



	℣ Kýrie, eléison.

	Oppure:

	℣ Signore, pietà.




	℞ Kýrie, eléison.

	
	℞ Signore, pietà.




	℣ Christe, eléison.

	
	℣ Cristo, pietà.




	℞ Christe, eléison.

	
	℞ Cristo, pietà.




	℣ Kýrie, eléison.

	
	℣ Signore, pietà.




	℞ Kýrie, eléison.

	
	℞ Signore, pietà.





Poi, quando è prescritto, si canta o si proclama l’INNO:

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Terminato l’inno, il sacerdote, a mani giunte, dice:

Preghiamo.

E tutti, insieme con il sacerdote, pregano in silenzio per qualche momento. Quindi il sacerdote, con le braccia allargate, dice o canta la COLLETTA.

LITURGIA DELLA PAROLA

(seduti)

Il lettore si reca all’ambone e proclama la PRIMA LETTURA. Tutti ascoltano seduti.

Il salmista, o il cantore, canta o proclama il SALMO; il popolo risponde con il ritornello.

Quando è prevista, il lettore proclama dall’ambone la SECONDA LETTURA.

(in piedi)

Segue l’Alleluia o altro canto stabilito dalle rubriche, secondo il Tempo liturgico.

Il sacerdote, inchinandosi davanti all’altare, dice sottovoce:

Purifica il mio cuore e le mie labbra,
Dio onnipotente,
perché possa annunciare degnamente
il tuo santo Vangelo.

Poi il sacerdote si reca all’ambone, accompagnato, secondo l’opportunità, dai ministri con l’incenso e i candelieri. Giunto all’ambone, canta o dice, a mani giunte:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Il diacono o il sacerdote:

Dal Vangelo secondo N.,
e intanto segna il libro e se stesso sulla fronte, sulla bocca e sul petto. Il popolo acclama: Gloria a te, o Signore. Il diacono o il sacerdote, se si usa l’incenso, incensa il libro e proclama o canta il VANGELO.

Segue l’OMELIA al termine della quale è opportuno fare un momento di silenzio.

(in piedi)

Quando è prescritto, si proclama o si canta il SIMBOLO O PROFESSIONE DI FEDE :

Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, Alle parole: e per opera dello Spirito Santo… fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.

e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

    In luogo del Simbolo niceno-costantinopolitano, si può utilizzare, specialmente nel Tempo di Quaresima e nel Tempo Pasquale, il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli» (clicca qui).

Segue la PREGHIERA UNIVERSALE O PREGHIERA DEI FEDELI.

LITURGIA EUCARISTICA

(seduti)

Terminata la Liturgia della Parola, i ministri preparano sull’altare il corporale, il purificatoio, il calice, la palla e il Messale, mentre si può eseguire il CANTO DI OFFERTORIO. È bene che i fedeli esprimano la loro partecipazione all’offerta, portando sia il pane e il vino per la celebrazione dell’Eucaristia, sia altri doni per le necessità della Chiesa e dei poveri.

Il sacerdote, stando all’altare, prende la patena con il pane e, tenendola con entrambe le mani un po’ sollevata sull’altare, dice sottovoce:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Quindi depone sul corporale la patena con il pane.

Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; al termine il popolo può acclamare: Benedetto nei secoli il Signore.

Il diacono, o il sacerdote, versa nel calice il vino, con un po’ d’acqua, dicendo sottovoce:

L’acqua unita al vino
sia segno della nostra unione
con la vita divina di colui che ha voluto assumere
la nostra natura umana.

Il sacerdote prende il calice e, tenendolo con entrambe le mani un po’ sollevato sull’altare, dice sottovoce:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Quindi depone il calice sul corporale.

Se non si esegue il canto di offertorio, il sacerdote può dire questa formula ad alta voce; al termine il popolo può acclamare: Benedetto nei secoli il Signore.

Il sacerdote, inchinandosi profondamente, dice sottovoce:

Umili e pentiti accoglici, o Signore:
ti sia gradito il nostro sacrificio
che oggi si compie dinanzi a te.

Si possono incensare le offerte, la croce e l’altare. Poi il diacono, o un ministro, incensa il sacerdote e il popolo. Il sacerdote, stando a lato dell’altare, si lava le mani dicendo sottovoce:

Lavami, o Signore, dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Il sacerdote, ritornato al centro dell’altare, allargando e ricongiungendo le mani, rivolto al popolo dice:

Pregate, fratelli e sorelle,
perché il mio e vostro sacrificio

sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

Oppure:

Pregate, fratelli e sorelle,
perché questa nostra famiglia,
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo,
possa offrire il sacrificio gradito
a Dio Padre onnipotente.

Il popolo risponde:

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome,
	per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Il popolo si alza e il sacerdote, con le braccia allargate, dice l’ORAZIONE SULLE OFFERTE.

L’orazione sulle offerte termina con la conclusione breve:

Per Cristo nostro Signore.

– se alla fine di essa si fa menzione del Figlio:

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

PREGHIERA EUCARISTICA

Il sacerdote può cantare tutta, o in parte, la Preghiera Eucaristica.

Il sacerdote inizia la Preghiera Eucaristica con il PREFAZIO. Allargando le braccia, dice:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Alzando le mani, il sacerdote prosegue:

In alto i nostri cuori.

Il popolo: Sono rivolti al Signore.

Con le braccia allargate, il sacerdote soggiunge:

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

Il popolo: È cosa buona e giusta.
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PREGHIERA EUCARISTICA II

Questa Preghiera Eucaristica ha un prefazio proprio, che fa parte della sua struttura. Si possono però usare anche altri prefazi, specialmente quelli che presentano in breve sintesi il mistero della salvezza, per esempio i prefazi comuni.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Padre santo, per Gesù Cristo, tuo amatissimo Figlio. Egli è la tua parola vivente: per mezzo di lui hai creato tutte le cose, lo hai mandato a noi salvatore e redentore, fatto uomo per opera dello Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria. Per compiere la tua volontà e acquistarti un popolo santo egli, nell’ora della passione, stese le braccia sulla croce, morendo distrusse la morte e proclamò la risurrezione. Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo a una sola voce la tua gloria: Santo…

(in ginocchio o in piedi)

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

Veramente santo sei tu, o Padre, fonte di ogni santità. Congiunge le mani e, tenendole stese sulle offerte, dice: Ti preghiamo:

santifica questi doni con la rugiada del tuo Spirito congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, dicendo:

perché diventino per noi

il Corpo e ✠ il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo.

Congiunge le mani.

Nelle formule seguenti, le parole del Signore si pronuncino con voce chiara e distinta, come è richiesto dalla loro natura.

Egli, consegnandosi volontariamente alla passione,

prende il pane e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, prosegue:

prese il pane, rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

si inchina leggermente,

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette in adorazione.

Poi prosegue:

Allo stesso modo, dopo aver cenato,

prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato
sull’altare, prosegue:

prese il calice,
di nuovo ti rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:


si inchina leggermente,

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO é IL CALICE DEL MIO SANGUE,
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione.

Quindi, il sacerdote canta o dice:

Mistero della fede.

(in piedi)

Il popolo prosegue acclamando:

Annunciamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure:

Ogni volta che mangiamo di questo pane
e beviamo a questo calice, annunciamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

Oppure:

Tu ci hai redenti con la tua croce
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

Quindi, con le braccia allargate, il sacerdote dice:

Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie perché ci hai resi degni di stare alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: †

DOMENICA

Si può dire in tutte le domeniche, a esclusione di quando c’è un altro ricordo proprio.

† e qui convocata nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale: rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro papa N., il nostro vescovo N.*, i presbiteri e i diaconi. †

* Qui è permesso nominare anche il vescovo coadiutore o gli ausiliari, come indicato al n. 149 dell’Ordinamento Generale del Messale Romano.



NELLE MESSE PER I DEFUNTI SI PUÒ AGGIUNGERE:

† Ricordati del nostro fratello [della nostra sorella] N., che [oggi] hai chiamato a te da questa vita; e come per il Battesimo l’hai unito[a] alla morte di Cristo, tuo Figlio, così rendilo[a] partecipe della sua risurrezione.



Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle, che si sono addormentati nella speranza della risurrezione e, nella tua misericordia, di tutti i defunti: ammettili alla luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia, donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, san Giuseppe, suo sposo, gli apostoli, [san N.: santo del giorno o patrono] e tutti i santi che in ogni tempo ti furono graditi,

congiunge le mani,

e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua lode e la tua gloria.

Prende sia la patena con l’ostia sia il calice ed elevandoli insieme canta o dice:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli.
Il popolo acclama: Amen.

RITI DI COMUNIONE

Il sacerdote, deposti il calice e la patena, a mani giunte, canta o dice:

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Oppure:

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di comunione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

Allarga le braccia e canta o dice insieme al popolo:

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,

ma liberaci dal male.

Solo il sacerdote, con le braccia allargate, continua:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Congiunge la mani.

Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione:

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Il sacerdote, con le braccia allargate, dice ad alta voce:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Congiunge le mani.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Il popolo risponde: Amen.

Il sacerdote, rivolto al popolo allargando e ricongiungendo le mani, dice:

La pace del Signore sia sempre con voi.

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Poi, secondo l’opportunità, il diacono, o il sacerdote, aggiunge:

Scambiatevi il dono della pace.

Oppure:

Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.

E tutti si scambiano vicendevolmente un gesto di pace, di comunione e di carità secondo gli usi locali. Il sacerdote dà la pace al diacono o al ministro.

Il sacerdote quindi prende l’ostia, la spezza sopra la patena e ne mette un frammento nel calice, dicendo sottovoce:

Il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo, uniti in questo calice,
siano per noi cibo di vita eterna.

Intanto si canta o si dice:

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il sacerdote, con le mani giunte, dice sottovoce:

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo morendo hai dato la vita al mondo, per il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue liberami da ogni colpa e da ogni male, fa’ che sia sempre fedele alla tua legge e non sia mai separato da te.

Il sacerdote genuflette, prende l’ostia e tenendola un po’ sollevata sulla patena o sul calice, rivolto al popolo, dice ad alta voce:

Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

E continua, dicendo insieme con il popolo:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Il sacerdote, rivolto all’altare, dice sottovoce:

Il Corpo di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Corpo di Cristo. Poi prende il calice e dice sottovoce:

Il Sangue di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Sangue di Cristo.

Mentre il sacerdote si comunica al Corpo di Cristo, si inizia il CANTO DI COMUNIONE. Il sacerdote prende poi la patena o la pisside e si reca verso i comunicandi. Nel presentare a ognuno l’ostia, la tiene alquanto sollevata e dice:

Il Corpo di Cristo.

Il comunicando risponde: Amen.

Terminata la distribuzione della comunione, il sacerdote, o il diacono, o l’accolito, alla credenza o a lato dell’altare, purifica la patena sul calice e quindi il calice.

Mentre purifica la patena e il calice, il sacerdote dice sottovoce:

Il sacramento ricevuto con la bocca sia accolto con purezza nel nostro spirito, o Signore, e il dono a noi fatto nel tempo ci sia rimedio per la vita eterna.

Poi il sacerdote può tornare alla sede. Secondo l’opportunità, si può osservare il sacro silenzio per un tempo conveniente, oppure cantare un salmo o un altro canto di lode o un inno.

Poi, stando alla sede o all’altare, il sacerdote, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

Preghiamo.

E tutti, insieme con il sacerdote, pregano per qualche momento in silenzio, a meno che sia già stato osservato subito dopo la comunione. Poi il sacerdote, con le braccia allargate, dice l’ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE.

RITI DI CONCLUSIONE

Dopo l’orazione e prima della BENEDIZIONE si possono dare, quando occorre, brevi comunicazioni al popolo.

Segue il congedo. Il sacerdote, allargando le braccia, rivolto verso il popolo, dice:

Il Signore sia con voi.

Il popolo risponde: E con il tuo spirito.

Il sacerdote benedice il popolo:

Vi benedica Dio onnipotente,

Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo.

Il popolo risponde: Amen.

In certi giorni e in circostanze particolari si usa una forma più solenne di BENEDIZIONE o l’ORAZIONE SUL POPOLO.

Infine il diacono o il sacerdote stesso, rivolto al popolo, a mani giunte, dice:

Andate in pace.

Oppure:

La Messa è finita: andate in pace.

Oppure:

Andate e annunciate il Vangelo del Signore.

Oppure:

Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.


Oppure:

La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.

Oppure:

Nel nome del Signore, andate in pace.

Oppure, specialmente nelle domeniche di Pasqua:

Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace.

Il popolo risponde: Rendiamo grazie a Dio.

Il sacerdote bacia l’altare in segno di venerazione come all’inizio; fa quindi con i ministri un profondo inchino e torna in sacrestia.

Quando segue immediatamente un’altra azione liturgica, si tralasciano i riti di conclusione.








«Per favore, non dimenticarti di pregare per me!
Grazie tante!».


PREGHIERE DI PREPARAZIONE ALLA SANTA MESSA

Come ci insegna san Giovanni Maria Vianney, Curato d’Ars, è bene iniziare a prepararci alla santa Messa sin dal nostro risveglio. Recitiamo prima dell’inizio della Messa le preghiere che seguono.

È bene, poi, che sia i sacerdoti sia i fedeli arrivino in chiesa mezz’ora prima dell’inizio della celebrazione della santa Messa per prepararsi con il giusto raccoglimento.

1

Dio onnipotente ed eterno, ecco che io mi accosto al Sacramento del Figlio tuo unigenito nostro Signore Gesù Cristo: mi accosto come infermo al medico della vita, come immondo al fonte della misericordia, come cieco al lume della chiarezza eterna, come povero e bisognoso al Signore del cielo e della terra.

Prego dunque la tua grande e immensa generosità, affinché ti degni di curare il mio male, lavare il mio vizio, illuminare la mia cecità, arricchire la mia povertà, vestire la mia nudità, affinché riceva il Pane degli angeli, il Re dei re, il Signore dei signori, con tanta riverenza e umiltà, con tanta contrizione e devozione, con tanta purezza e fede, acciocché, mediante tali propositi e buone intenzioni, possa conseguire la salvezza della mia anima.

Concedimi, ti prego, che io riceva non solo il Sacramento del Corpo e del Sangue del Signore, ma anche la grazia e la virtù di questo Sacramento.

O mitissimo Iddio, fa’ ch’io riceva così il Corpo dell’unigenito Figlio tuo nostro Signore Gesù Cristo, che nacque da Maria Vergine, così che io meriti d’essere incorporato al suo mistico corpo e annoverato fra le sue mistiche membra.

O amantissimo Padre, concedimi finalmente di contemplare a faccia a faccia per l’eternità il tuo diletto Figlio, che intendo ricevere ora nel mio cammino terreno, sotto i veli del mistero. Egli che è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

San Tommaso D’Aquino


2

O Madre di pietà e di misericordia,
beatissima Vergine Maria,
io, misero e indegno peccatore,
mi rifugio in te con tutto il cuore e tutto l’affetto
e invoco la tua bontà.

Come rimanesti accanto al tuo dolcissimo Figlio
pendente dalla croce,
così soffermati

anche accanto a me, misero peccatore,
e a tutti i sacerdoti che oggi qui,
e in tutta la santa Chiesa,
offrono il sacrificio divino,
degno e gradito alla presenza del sommo
Dio, uno e trino.

Amen.


3

Alla mensa del tuo dolcissimo convito, o buon Signore Gesù Cristo, io, peccatore e privo di meriti, mi accosto pieno di vergogna e tremante, confidando solo nella tua misericordia e bontà, poiché ho il cuore e il corpo macchiati di molte colpe e non ho ben custodito la mente e la lingua.

Per questo, [o Signore], o tremenda Maestà, io misero stretto tra tante angustie ricorro a te, fonte di misericordia, da te mi affretto per essere sanato, mi rifugio sotto la tua protezione: e siccome non posso sostenerti giudice, ti scongiuro d’essermi salvatore.

A te, o Signore, mostro le mie piaghe; a te scopro la mia vergogna. Riconosco che i miei peccati sono molti e grandi e per questo ho paura. Spero nella tua misericordia che non ha limiti. Guarda dunque verso di me con gli occhi della tua misericordia, Signore Gesù Cristo, re eterno, Dio e Uomo, che per l’uomo fosti crocifisso.

Esaudisci me che spero in te: abbi misericordia di me che sono pieno di miserie e di peccati, tu che non cesserai mai di far scaturire la fonte della 
misericordia.


Salve, o vittima della salvezza, offerta sul patibolo della croce per me e per tutto il genere umano. Salve, o nobile e prezioso sangue, che sgorgando dalle ferite del Signore Gesù Cristo per me crocifisso, lavi i peccati di tutto il mondo.

Ricordati, o Signore, della tua creatura, che hai redento col tuo sangue. Mi pento di aver peccato, desidero rimediare a ciò che ho fatto.

Togli dunque da me, o Padre clementissimo, tutte le mie iniquità e i miei peccati, affinché, purificato nella mente e nel corpo, meriti di gustare degnamente il Santo dei Santi.

E concedi che questa santa partecipazione al Corpo e al Sangue del tuo Figlio, che io indegno intendo ricevere, sia per il perdono dei miei peccati, sia per la perfetta purificazione delle mie colpe, sia fuga dei cattivi pensieri, rigenerazione dei buoni sentimenti e salutare efficacia delle opere che sono a te gradite, nonché sicura difesa dell’anima e del corpo contro le insidie dei miei nemici. Amen.

Sant’Ambrogio









CORONA ANGELICA

Ogni giorno dobbiamo combattere contro le tentazioni, ma non siamo soli!

San Michele arcangelo è l’aiuto potente che Dio ci ha donato per respingere vittoriosi gli assalti di Satana.

E allora ci verrà sicuramente in soccorso la corona angelica, il pio esercizio rivelato dall’arcangelo san Michele stesso alla serva di Dio Antonia De Astonac in Portogallo. Attraverso di lei l’Arcangelo ha promesso una continua assistenza in vita e in Purgatorio per chi avesse pregato con la corona angelica. Ha promesso anche un particolare accompagnamento degli angeli durante la Messa nel momento in cui si riceve la santa Eucaristia. Papa Pio IX, grande devoto di questa preghiera, associò a essa numerose indulgenze.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. O Dio vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre

    Sequenza allo Spirito Santo  (clicca qui)

    Credo  (clicca qui)

Si recita utilizzando la corona angelica, da far benedire (cod. 10996).


Prima invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Serafini, il Signore ci renda degni della fiamma di perfetta carità.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il primo coro angelico)

Seconda invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Cherubini, il Signore voglia darci la grazia di abbandonare la via del peccato e correre in quella della perfezione cristiana.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il secondo coro angelico)

Terza invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del sacro coro dei Troni, il Signore infonda nei nostri cuori lo spirito di vera e sincera umiltà.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il terzo coro angelico)

Quarta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste delle Dominazioni, il Signore ci conceda la grazia di dominare i nostri sensi e correggere le nostre passioni corrotte.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il quarto coro angelico)

Quinta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste delle Potestà, il Signore si degni di proteggere le anime nostre dalle insidie e dalle tentazioni del demonio.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il quinto coro angelico)

Sesta invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro delle ammirabili Virtù celesti, il Signore non permetta che cadiamo nelle tentazioni, ma ci liberi dal male.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il sesto coro angelico)

Settima invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste dei Principati, Dio riempia le nostre anime dello spirito di vera e sincera obbedienza.


Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il settimo coro angelico)

Ottava invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste degli Arcangeli, il Signore ci conceda il dono della perseveranza nella fede e nelle opere buone, per arrivare alla gloria del Paradiso.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con l’ottavo coro angelico)

Nona invocazione

Per intercessione di san Michele arcangelo e del coro celeste di tutti gli Angeli, il Signore si degni di concederci di essere da loro custoditi nella vita presente, affinché ci conducano nella gloria eterna dei cieli.

Padre nostro • 3 Ave Maria

(in comunione con il nono coro angelico)

Padre nostro  (in comunione con san Michele)

Padre nostro  (in comunione con san Gabriele)

Padre nostro  (in comunione con san Raffaele)

Padre nostro  (in comunione con l’angelo custode)


PREGHIERA

Glorioso principe san Michele, capo e guida degli eserciti celesti, depositario delle anime, debellatore degli spiriti ribelli, nostro condottiero ammirabile dopo Gesù Cristo, degnati di liberare da ogni male tutti noi che, con fiducia, ricorriamo a te e concedici con la tua valida protezione di servire ogni giorno fedelmente il nostro Dio. Amen.

Prega per noi, arcangelo san Michele,
e saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

Dio onnipotente ed eterno, che con prodigio di bontà e misericordia, per la salvezza degli uomini hai eletto a principe della tua Chiesa il glorioso san Michele, concedici, mediante la sua benefica protezione, di essere liberati da tutti i nostri nemici spirituali. Nell’ora della nostra morte non ci molesti l’antico avversario, ma sia il tuo arcangelo Michele a condurci alla presenza della tua divina Maestà. Amen.

Si suggerisce il libro dell’Editrice Shalom La Corona Angelica, codice 8197, oppure la confezione corona e libro La Corona Angelica, codice 10983.






PREGHIERA DOPO LA SANTA MESSA A
SAN MICHELE ARCANGELO

Il mattino del 13 ottobre 1884 papa Leone XIII, dopo avere celebrato la santa Messa, assiste come al solito a un’altra Messa di ringraziamento. A un tratto alza energicamente la testa, poi fissa intensamente qualcosa al di sopra del capo del celebrante. Guarda fisso, senza battere le palpebre, con un senso di terrore e di meraviglia; il colorito del suo volto e i lineamenti cambiano. Finalmente, come ritornando in sé, si alza e si avvia verso il suo studio privato. Dopo una mezz’ora fa chiamare il segretario della Congregazione dei Riti e, porgendogli un foglio, gli ordina di farlo stampare e di farlo avere a tutti gli Ordinari del mondo. Che cosa contiene? L’invocazione a san Michele arcangelo da recitarsi al termine della santa Messa, in difesa della Chiesa contro i nemici diabolici all’interno e all’esterno di essa.

Prima della riforma liturgica, il celebrante e i ministri la recitavano inginocchiati davanti all’altare a voce alta, insieme ai fedeli. Tale disposizione viene abolita nel 1964, ma Giovanni Paolo II, durante la recita del Regina caeli del 24 aprile 1994, così si esprime: «Anche se oggi questa preghiera non viene più recitata al termine della celebrazione eucaristica, invito tutti a non dimenticarla, ma a recitarla per ottenere di essere aiutati nella battaglia contro le forze delle tenebre e contro lo spirito di questo mondo».

Già nel 1987 lo stesso Giovanni Paolo II, in visita al santuario di San Michele Arcangelo, sul monte Gargano, aveva detto: «Questa lotta contro il Demonio, che contraddistingue la figura dell’arcangelo Michele, è attuale anche oggi, perché il Demonio è tuttora vivo e operante nel mondo. In questa lotta, l’arcangelo Michele è a fianco della Chiesa per difenderla contro le nequizie del secolo, per aiutare i credenti a resistere al Demonio che “come leone ruggente va in giro cercando chi divorare”».

Riprendiamo a recitare con fiducia l’invocazione di Leone XIII a san Michele arcangelo al termine della santa Messa e chiediamogli di essere aiutati nella lotta al Maligno.

San Michele arcangelo,
difendici nella lotta,

sii il nostro aiuto contro la malvagità
e le insidie del demonio.

Supplichevoli preghiamo che Dio lo domini
e tu, Principe della milizia celeste,

con il potere che ti viene da Dio,
incatena nell’Inferno Satana

e gli spiriti maligni,

che si aggirano per il mondo
per far perdere le anime. Amen.
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CALENDARIO LITURGICO SETTEMBRE 2024



	●

	  1

	D

	XXII domenica del Tempo Ordinario (B)

	II Salt




	●

	  2

	L

	S. Antonino

	



	●

	  3

	M

	S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa

	m




	●

	  4

	M

	S. Rosalia

	



	●

	  5

	G

	S. Teresa di Calcutta

	



	●

	  6

	V

	S. Zaccaria

	



	●

	  7

	S

	S. Regina

	



	●

	  8

	D

	XXIII domenica del Tempo Ordinario (B)

	III Salt




	●

	  9

	L

	S. Pietro Claver, presbitero

	mf




	●

	10

	M

	S. Nicola da Tolentino

	



	●

	11

	M

	Ss. Proto e Giacinto

	



	●

	12

	G

	Santissimo Nome di Maria

	mf




	●

	13

	V

	S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore Chiesa

	m




	●

	14

	S

	Esaltazione della Santa Croce

	f




	●

	15

	D

	XXIV domenica del Tempo Ordinario (B)

	IV Salt




	●

	16

	L

	Ss. Cornelio, papa, e Cipriano, vescovo, martiri

	m




	●

	17

	M

	S. Roberto Bellarmino, vesc. e dottore Chiesa

	mf




	
	
	
	S. Ildegarda di Bingen, verg. e dottore Chiesa

	mf




	●

	18

	M

	S. Giuseppe da Copertino

	



	●

	19

	G

	S. Gennaro, vescovo e martire

	mf




	●

	20

	V

	Ss. Andrea K. T., Paolo C. H. e compagni, martiri

	m




	●

	21

	S

	S. Matteo, apostolo ed evangelista

	f




	●

	22

	D

	XXV domenica del Tempo Ordinario (B)

	I Salt




	●

	23

	L

	S. Pio da Pietrelcina, presbitero

	m




	●

	24

	M

	S. Pacifico

	



	●

	25

	M

	S. Sergio di Radonez

	



	●

	26

	G

	Ss. Cosma e Damiano, martiri

	mf




	●

	27

	V

	S. Vincenzo de’ Paoli, presbitero

	m




	●

	28

	S

	S. Venceslao, martire

	mf




	
	
	
	Ss. Lorenzo Ruiz e compagni, martiri

	mf




	●

	29

	D

	XXVI domenica del Tempo Ordinario (B)

	II Salt




	●

	30

	L

	S. Girolamo, presbitero e dottore della Chiesa

	m





I giorni indicati in rosso sono di precetto (obbligo di partecipare alla s. Messa)



CALENDARIO DEVOZIONALE SETTEMBRE 2024


    
        
        
    
    
        
	1 - 9
settembre

	► Novena a san Nicola da Tolentino	
(cod. 8321)




	3 - 11
settembre

	► Novena al Santissimo Nome di Maria 
(cod. 8001)




	5 - 13
settembre

	► Novena per l’Esaltazione della Santa Croce (clicca qui)




	6 - 14
settembre

	► Novena all’Addolorata (cod. 8001, 8182)




	9 - 17
settembre

	► Novena a san Giuseppe da Copertino
(cod. 8367)




	10 - 18
settembre

	
► Novena alla beata Vergine Maria
de La Salette (clicca qui) (cod. 8550)

    ► Novena a san Gennaro





	12 - 20
settembre

	► Novena a san Matteo
apostolo ed evangelista




	14 - 22
settembre

	► Novena a san Pio da Pietrelcina
(clicca qui) (cod. 8311)




	18 - 26
settembre

	► Novena a san Vincenzo de’ Paoli




	19 - 27
settembre

	► Novena a Maria che scioglie i nodi (cod. 8558)




	20 - 28
settembre

	► Novena ai santi Michele, Gabriele
e Raffaele, arcangeli
(cod. 8001, 8127, 8196, 8261, 8262)




	22 - 30
settembre

	► Novena delle rose a santa Teresa
di Gesù Bambino (cod. 8001, 8848)




	23 - 25
settembre

	► Triduo ai santi Cosma e Damiano
per un ammalato (cod. 8990)




	21 - 29
settembre

	► Novena a san Girolamo




	23 settembre
1 ottobre

	► Novena all’angelo custode (clicca qui)
(cod. 8001, 8127, 8198)




	25 settembre
3 ottobre

	► Novena a san Francesco d’Assisi (cod. 8320)




	26 settembre
4 ottobre

	► Novena a santa Maria Faustina Kowalska




	28 - 30
settembre

	► Triduo a santa Teresa di Gesù Bambino (disponibile online, clicca qui)




	28 settembre
6 ottobre

	► Novena alla beata Vergine
Maria del Rosario



        




SETTEMBRE: GLI ANGELI
MESSAGGERI TRA DIO E GLI UOMINI

Gli angeli sono modelli di adorazione e di lode e validissimi intercessori e difensori. In particolare, il 29 settembre festeggiamo i santi arcangeli, tra i quali «un’attenzione del tutto speciale va data all’arcangelo Michele, che assume un ruolo di evidente superiorità. Fin dai primi tempi dell’era cristiana, esso viene visto quale figura di alto spessore, posta accanto a Cristo e alle volte identificata con lui. Ciò è dovuto alla tradizione giudaica, in cui l’arcangelo non solo era visto come il protettore e difensore del popolo d’Israe­le, ma anche il principe della corte celeste con funzioni di primaria importanza lungo la storia della salvezza. Costituisce, perciò, un personaggio di rilievo, che verrà assunto dalla letteratura cristiana dei primi secoli e portato avanti con entusiasmo fino a oggi. Popolo, pastori, maestri, mistici e santi hanno mostrato una profonda e costante devozione nei suoi confronti, non solo con la costruzione di santuari a lui dedicati, ma anche con scritti di profondo valore per la formazione e lo sviluppo della vita cristiana. Una posizione significativa ha assunto per la lotta contro le tentazioni, le vessazioni e le insidie del diavolo nei confronti della Chiesa e dei suoi membri. La sua figura generalmente è collegata alla sconfitta di Satana, in coerenza con la visione dell’Apocalisse, dove il drago si oppone a Michele, dal quale resta sconfitto (Ap 12,7-12)» (Renzo Lavatori, Angeli. Chi sono, cosa fanno, Shalom, pagg. 139-140).



SETTEMBRE:
ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

Durante il mese di settembre la Chiesa celebra l’esaltazione della santa Croce. Siamo invitati a ricordarci della fonte della nostra salvezza. La croce è, infatti, un cammino di salvezza per ogni uomo, è la “segnaletica” che sulla strada della vita ci guida verso Dio. Soffermiamoci in questo mese a contemplare il Crocifisso, contempliamo il suo amore per noi, un amore che non ha avuto paura di arrivare fino in fondo, un amore che non si è fermato neanche dinanzi al sacrificio supremo. Ci ricorda papa Francesco che «questa è la strada, la strada della nostra salvezza, della nostra rinascita e risurrezione: guardare a Gesù crocifisso. Da quell’altezza possiamo vedere la nostra vita e la storia dei nostri popoli in modo nuovo. Perché dalla Croce di Cristo impariamo l’amore, non l’odio; impariamo la compassione, non l’indifferenza; impariamo il perdono, non la vendetta. Le braccia allargate di Gesù sono l’abbraccio di tenerezza con cui Dio vuole accoglierci. E ci mostrano la fraternità che siamo chiamati a vivere tra di noi e con tutti. Ci indicano la via, la via cristiana: non quella dell’imposizione e della costrizione, della potenza e della rilevanza, mai quella che impugna la croce di Cristo contro altri fratelli e sorelle per i quali Egli ha dato la vita! È un’altra la via di Gesù, la via della salvezza: è la via dell’amore umile, gratuito e universale, senza “se” e senza “ma”».



1 SETTEMBRE

DOMENICA

[image: ]

22a domenica del Tempo Ordinario (B)
verde 2a sett. salt.

ANTIFONA D’INGRESSO - Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: tu sei buono, o Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi ti invoca (Sal 85,3.5).

    Si dice il Gloria (clicca qui).

COLLETTA - Preghiamo: Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, infondi nei nostri cuori l’amore per il tuo nome, accresci la nostra dedizione a te, fa’ maturare ogni germe di bene e custodiscilo con vigile cura. Per il nostro Signore… Amen.

Oppure: O Padre, che sei vicino al tuo popolo ogni volta che ti invoca, fa’ che la tua parola seminata in noi purifichi i nostri cuori e giovi alla salvezza del mondo. Per il nostro Signore… Amen.

(seduti)

PRIMA LETTURA Dt 4,1-2.6-8

Dal libro del Deuteronòmio

Mosè parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo. Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: “Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente”. Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?». - Parola di Dio.

℞. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 14 (15)

℞. Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.

Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore,

non sparge calunnie con la sua lingua. ℞.

Non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore. ℞.

Non presta il suo denaro a usura

e non accetta doni contro l’innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre. ℞.

SECONDA LETTURA Gc 1,17-18.21b-22.27

Dalla lettera di san Giacomo apostolo

Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall’alto e discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c’è variazione né ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere una primizia delle sue creature. Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo. - Parola di Dio.

℞. Rendiamo grazie a Dio.

(in piedi)

CANTO AL VANGELO Gc 1,18

Alleluia, alleluia.

Per sua volontà il Padre ci ha generati

per mezzo della parola di verità,

per essere una primizia delle sue creature.

Alleluia.

VANGELO Mc 7,1-8.14-15.21-23

Il Signore sia con voi.

℞. E con il tuo spirito.

✠ Dal Vangelo secondo Marco

℞. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo». - Parola del Signore. ℞. Lode a te o Cristo.

Si dice il Credo (clicca qui).

(in piedi)

SULLE OFFERTE - L’offerta che ti presentiamo ci ottenga la tua benedizione, o Signore, perché si compia in noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    Prefazio delle domeniche del Tempo Ordinario (disponibile online, clicca qui).

COMUNIONE - Quanto è grande la tua bontà, Signore! La riservi per coloro che ti temono (Sal 30,20).

Oppure: Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli (Mt 5,9-10).

Oppure: «Il male che esce dal cuore rende impuro l’uomo», dice il Signore (Cfr. Mc 7,20).

DOPO LA COMUNIONE - Preghiamo: O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, fa’ che questo nutrimento del tuo amore rafforzi i nostri cuori e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen.

[image: ] Commenti

1a LETTURA - Dio chiede che le sue norme e le sue leggi non siano toccate, ma vengano praticate alla lettera. Egli sa che l’uomo tende a ritoccare le direttive, generalmente a proprio vantaggio, per il semplice fatto che vi è in lui l’inclinazione al male, dopo il peccato originale. Di fatto proprio questo fecero i farisei: aggiunsero, tolsero, interpretarono, cavillarono, fino a che della legge iniziale rimase solo quasi il ricordo. Gesù venne non ad abolire, ma a “spolverare”, a togliere tutti i sedimenti depositati dagli uomini nei secoli per far risplendere quel nucleo iniziale di una legge che fu dettata non solo con amore, ma per l’amore, perché Dio è Amore. Se noi mettiamo in pratica le parole che Dio ci dice sentiremo la vita sgorgare dentro di noi, perché la parola di Dio dà vita; ci accorgeremo che tutto si accende nel nostro animo, perché Dio è luce e la parola del Signore diventerà la direttiva per tutte le nostre scelte, che saranno direzionate al bene, alla carità, all’amore. Diventeremo pieni di potenza e di azione.


2a LETTURA - San Giacomo non fa che ribadire il Deuteronomio. La parola di Dio non si tocca perché Dio è immutabile: Gesù Cristo è lo stesso “ieri, oggi e sempre”. La solidità della parola di Dio deve darci grande conforto. Le filosofie e i sistemi ideati dagli uomini seguono le mode e passano, la dottrina insegnata dal Padre e ribadita dal Figlio, invece, non passa. Su questa solidissima roccia noi piantiamo la tenda e resistiamo a qualsiasi tipo di intemperie. Ma non basta ascoltare; occorre farsi plasmare e lasciarsi lavorare da questa voce divina, fino a diventare noi stessi quella Parola che agisce nel mondo secondo la forza della carità. L’amore ha questo di bello: si dona senza considerare le conseguenze, perché l’amore si nutre della propria potenza. Così il cristiano, che vive nel mondo, non si lascia contaminare dalla mondanità, perché possiede gli anticorpi: i sacramenti, la preghiera, la fiducia smisurata in Dio creatore e salvatore.

VANGELO - Senza accusare direttamente quei farisei, il Signore fa capire loro che cosa vi sia nel loro cuore: impurità, omicidi, adultèri e tutte le altre cose elencate. Se nell’intimo sono presenti tali nefandezze, è inutile pensare di conquistare Dio lavando le mani e gli oggetti di rame. La nostra è la religione del cuore, perché abbiamo ricevuto lo Spirito Santo che travasa in noi le esigenze di Dio: la purezza, la trasparenza, il fulgore della carità… altro che piatti e stoviglie. Il cristiano, dunque, lavora su sé stesso perché «chi solleva sé stesso solleva il mondo» diceva san Placido, il primo discepolo di san Benedetto da Norcia. Quando l’interno sarà purificato, allora la legge divina fluirà dai nostri cuori e conquisterà il mondo. Il mondo non si converte a Dio se vede che noi “ci laviamo le mani”, ma se ameremo Gesù con intensità e per lui saremo disposti a fare follie, anche a dare la nostra stessa vita. San Giuseppe Benedetto Labre era un mendicante, non si lavava mai e cercava il cibo nei bidoni della spazzatura, eppure il suo cuore profumava straordinariamente della santità di Cristo e al suo funerale tutta Roma corse a onorarlo.

[image: ] PROPOSITO DEL GIORNO… Oggi metto in pratica queste parole di papa Francesco: «La Parola di Dio fa un cammino dentro di noi. La ascoltiamo con le orecchie e passa al cuore; non rimane nelle orecchie, deve andare al cuore; e dal cuore passa alle mani, alle opere buone».


[image: ] PRATICHE E FESTE DEL GIORNO…

    • Pratiche e preghiere di ogni giorno consigliate per il mese di settembre (clicca qui).

• 19a Giornata nazionale per la custodia del creato.

• 10a Giornata mondiale di preghiera per la cura del creato.

• Informiamoci e conosciamo Gesù Bambino di Praga di Arenzano (cod. 8365, 8318).

• Supplica alla Madonna delle lacrime (clicca qui)

• Rosario alla Madonna delle lacrime (cod. 8750).

• 1º giorno novena a san Nicola da Tolentino (cod. 8321).

• Festa Madonna delle Lacrime, Siracusa.

• Festa della Madonna di Montevergine, Avellino.

• Festa Madonna del Sasso, Locarno (Svizzera).

• Festa Madonna di Gibilmanna, Cefalù (Palermo).


    [image: ] APPROFONDIMENTO

I miracoli attribuiti a
Gesù Bambino di Praga
Clicca sul QR code.





SANTI E BEATI DEL GIORNO

S. Colomba • S. Giosuè • S. Sisto • S. Vittorio • B. Giovanna •
B. Isabella Cristina Mrad Campos • B. Simone Ponce






2 SETTEMBRE

LUNEDÌ

[image: ]

22a settimana del Tempo Ordinario
verde 2a sett. salt.

ANTIFONA D’INGRESSO - Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno: tu sei buono, o Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi ti invoca (Sal 85,3.5).

COLLETTA - Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, infondi nei nostri cuori l’amore per il tuo nome, accresci la nostra dedizione a te, fa’ maturare ogni germe di bene e custodiscilo con vigile cura. Per il nostro Signore…

PRIMA LETTURA 1Cor 2,1-5

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo crocifisso. Mi presentai a voi nella debolezza e con molto timore e trepidazione. La mia parola e la mia predicazione non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 118 (119)

℞. Quanto amo la tua legge, Signore!

Quanto amo la tua legge!

La medito tutto il giorno.

Il tuo comando mi fa più saggio dei miei nemici,

perché esso è sempre con me. ℞.

Sono più saggio di tutti i miei maestri,

perché medito i tuoi insegnamenti.

Ho più intelligenza degli anziani,

perché custodisco i tuoi precetti. ℞.

Tengo lontani i miei piedi da ogni cattivo sentiero,

per osservare la tua parola.

Non mi allontano dai tuoi giudizi,

perché sei tu a istruirmi. ℞.


CANTO AL VANGELO Lc 4,18

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è sopra di me;

mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.

Alleluia.

VANGELO Lc 4,16-30

✠ Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Elisèo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino. Parola del Signore.

SULLE OFFERTE - L’offerta che ti presentiamo ci ottenga la tua benedizione, o Signore, perché si compia in noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza che celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore. Amen.


COMUNIONE - Quanto è grande la tua bontà, Signore! La riservi per coloro che ti temono (Sal 30,20).

Oppure: Beati gli operatori di pace: saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia: di essi è il regno dei cieli (Mt 5,9-10).

DOPO LA COMUNIONE - O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, fa’ che questo nutrimento del tuo amore rafforzi i nostri cuori e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

[image: ] Commenti

1a LETTURA - La differenza abissale tra il vero predicatore del Vangelo e il venditore commerciale sta nel fatto che il primo non basa la sua forza di persuasione sulle proprie capacità, mentre il secondo fa di tutto per convincere l’uditore a comprare il suo prodotto, magari dopo aver frequentato corsi specifici di marketing. E dire che san Paolo era un oratore di prima categoria; ma imparò a presentarsi «nella debolezza» perché chi convince non è l’uomo, ma Dio. La manifestazione dello Spirito consiste nella forza del messaggio (la parola di Dio) e nella santità del trasmettitore, che deve vivere in prima persona quello che annuncia. Mosè era balbuziente, il santo Curato d’Ars veniva ripetutamente bocciato agli esami di teologia, ma la potenza di Dio in loro era grandiosa, proprio perché essi erano dei deboli trasfigurati dalla grazia. Certo, dobbiamo studiare, dobbiamo conoscere la santa dottrina, ma al tempo stesso dobbiamo rimanere deboli, umili, piccoli, così la fede nel cuore dell’altro attecchisce per la potenza di Dio. La parola del Vangelo ha anche parti spigolose e “urticanti”, ma è la sola parola di vita.

VANGELO - Gesù applica su di sé la profezia di Isaìa: l’annunciato è lì, davanti ai loro occhi. I miracoli li aveva fatti, a Cafàrnao e in tante altre parti di Israele, laddove aveva trovato fede e accoglienza, e li avrebbe certamente ripetuti anche a Nàzaret se i suoi concittadini avessero manifestato la stessa semplicità di fede degli altri. Ma vi è una prevenzione nel cuore di questi uditori; essi pensano che il Messia non possa essere così dimesso, normale, senza mezzi, uno che fino a poche settimane prima era un semplice falegname tra di loro. Per entrare nell’“idea” di Dio occorre abbandonare tutto, fidarsi e farsi plasmare dalla sua potenza, come aveva fatto la Vergine Maria proprio a Nàzaret la quale, accolto il messaggio dell’angelo, disse: «Si faccia», davanti all’evento più inaudito che si potesse immaginare, l’incarnazione di Dio. I nazaretani rimasero della loro idea e preferirono cacciare fuori dalla città l’unico che li avrebbe potuti salvare dal male e che era andato da loro appositamente per questo. E il Signore, se respinto, non costringe, lascia liberi. Imitiamo allora la Vergine santa, imitiamo san Pietro nel suo grido: «Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna!».

    [image: ] PROPOSITO DEL GIORNO… Oggi invocherò lo Spirito Santo con le parole del “Vieni, Santo Spirito” (clicca qui) perché in ogni azione che compirò io possa fare la volontà di Dio.

[image: ] PRATICHE E FESTE DEL GIORNO…

• Pratiche e preghiere di ogni giorno consigliate per il mese di settembre (clicca qui).

• I sette lunedì di san Nicola da Tolentino: 6º lunedì (cod. 8321).



SANTI E BEATI DEL GIORNO

Ss. Alberto e Vito • S. Antonino • S. Elpidio • S. Giusto • Bb. Claudio Bochot ed Eustachio Felix






[image: ] IMITIAMO LA VITA DEI SANTI


[image: ]BEATI CLAUDIO BOCHOT ED
EUSTACHIO FELIX:
“Catechismo vivente”

Padre Claudio Bochot e padre Eustachio Felix possono essere definiti “Catechismo vivente” perché non hanno esitato a dare la loro vita per rimanere fedeli a Cristo, alla Chiesa e alla Congregazione. Siamo in Francia, negli anni della Rivoluzione. I due Padri, della Congregazione dei Dottrinari, vivevano una vita esemplare, tutta spesa con umiltà e carità nell’esercizio del sacro ministero a vantaggio dei fratelli.

Quando scoppia la Rivoluzione, padre Bochot e padre Felix riescono a mettere in salvo la maggior parte della comunità, ma essendosi rifiutati di sottoscrivere la “Costituzione Civile del Clero”, che modificava i rapporti tra lo Stato e la Chiesa, vengono arrestati e portati al Seminario di San Firmino, nel frattempo trasformato in carcere.

Racconta l’Abate di Salamon, testimone oculare, scampato miracolosamente alla strage avvenuta nella notte tra l’1 e il 2 settembre: «Gli altri prigionieri che già si trovavano all’Abbazia sono avvertiti che al Convento del Carmine sono stati trucidati. A tale notizia tutti si gettarono ai piedi del Curato di Saint Jean au Gréve, chiedendogli [...] l’assoluzione in articulo mortis (sul punto di morte). Quel sant’uomo, dopo aver pregato un istante in silenzio, ci esorta a recitare il Confiteor (Confesso) ed a fare un atto di fede, di contrizione e d’amore di Dio; dopo di che egli diede molto devotamente l’assoluzione». Il Curato disse loro che potevano considerarsi come ammalati in agonia, ma conservando ancora la ragione dovevano fare di tutto per ottenere la misericordia di Dio. Così il Curato recitò le preghiere degli agonizzanti e invitò tutti a unirsi a lui. Continua il racconto del testimone: «Quasi tutti piangevamo. Tutto era preparato per l’orribile massacro; noi eravamo prossimi all’ora fatale. Ci portano il pranzo, erano le due; si ode il rombo del cannone d’allarme… [...]. Il rombo del cannone d’allarme doveva, in quel giorno di sangue, essere il segnale del massacro. Gli assassini avevano l’ordine di incominciare l’uccisione al terzo colpo».

Il decreto per la beatificazione di padre Claudio Bochot e padre Eustachio Felix riporta che essi vengono uccisi nell’interno della Casa, o gettati dalla finestra sulla strada, dove vengono picchiati a sangue e trucidati.
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